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L'ultimo comunicato annuncia un salto nella strategia eversiva 

Si cerca di prevenire la nuova fase 
dell'escalation delle «Brigate rosse » 

Dalla « propaganda armata » allo « scontro militare » - I documenti dei terroristi che preannuncia-
vano nuove tappe - Di fronte alla sconfitta politica accelerati i tempi - Una riunione agli Interni 

ROMA - Se gli orfani (li 
.stampa, l'opinioni* pubblica. 
giustamente preoccupati degli 
slaccili definitivi della viccn 
d.i Moro, hanno tralasciato 
di approfondile tutti gli aspct 
ti dell'ultimo messaggio dolio 
Mr. non allo stesso modo si 
sono comportati gli organi 
dolio Stato. Una frase, in par­
ticolare. del messaggio ha 
spinto il ministro dogli Inter 
ni a convocare* IIII.I rmniono 
urgente per individuare le di­
rettrici sulle quali muoversi 
JMT tentare di prevenire le ni 
teriori. attese mosse dei ter­
roristi, I.a frase testuale è 
questa: « Estendere l'fttività 
ih combattimento, concentra 
re l'attacca armato contro i 
centri vitali dello Stato impe 
rialixta. organizzare nel prò 
letnriatn il Partito Comunista 
Combattente e la strada uni­
ti a per preparare la r idona 
finale del proletariato, per 
annientare definitivamente il 
mastro imperialista e costrui­
re una società comunista. Que­
sto oggi bisogna fare per non 
prrmcttere la sconfitta del 
Movimento proletario e per 
fermare (ili assassini eupeg 
piati da Andrcotti ». K' vero 
che si tratta di un concetto 
già ripetutamente espresso, di 
una indicazione già data dal­
le Brigate rosse (e non solo 
nei volantini che sono stati 
diffusi per il caso Moro), ma 
la frase acquista una nuova 
dimensiono so messa in rela­
zione ni particolare momen­
to. alla delicata situa/ione che 
potrebbe determinarsi in se­
guito alla attua/ione della 

< sentenza di condanna a mor­
te >, e al proposito espresso. 
sempre dai brigatisti nell'ulti­
mo messaggio, di utilizzare, 
da questo momento, solo le 
armi per « pai lare *. 

N'olia riunioni* del Viminale, 
soprattutto, è stata prosa in 
considera/ione l'eventualità 
che le Hr. di fronte al chiaro 
fallimento politilo (Iella vieni 
da MOKI scelgano una nuova 
strategia, per passare alla 
fase sin«*essiva prevista nel 
loro piano stra logico: lo 
« scontro militare ». 

I>o Stato devo prepararsi 
anche se lavorando solo sullo 
i|M)tesi e. purtroppo, su ineli-
< a/ioni frammentarlo nella 
assoluta impreparazione degli 
organi jstitu/ionah ad aflniu 
tare la gravità del momento. 
Prepararsi a faro fronte ad 
altre azioni terroristiche, ai) 
che di natura (Incisa. 

K' stato ricordato che al 
l'indomani del rapimento 
Moro a\ rcblH'io dovuto essere 
compiuti una serio di atten­
tati in varie città italiane. 
No ha pari.ito anche Piamo 
ne. il brigatista arrostato a 
'l'orino dopo ossero rimasto 
ferito durante l'a/ione del 
commando che ha ucciso Lo 
ronzo Ctitugno. C'è chi si è 
mostrato scettico di fronte a 
queste inflazioni, ma si trat­
ta (li un atteggiamento indù 
silurato: nei piani « più par­
ticolareggiati * dei terroristi 
vi sono anche attentati e as 
salti a mano armata, a quelli 
che gli stossi definiscono 
«contri del |x>tere e della re­
pressione »: Caserme, posti 

militari, uffici pubblici di va­
ria natura. D'altra parto non 
è forse vero che le Br proprio 
di recente hanno compiuto 
una/ ione contro la caserma 
dei carabinieri di villa Sa­
voia a Roma, dove allogg a 
il generale Della Chic-;;»? 
Questi obiettivi costituiscono 
un salto di qualità, evidente­
mente. perché una cosa è 
l'a/ione dimo-itrativa e altra 
è a< cettare la possibil.tà di 
uno Munirò armato, 

Ix* Mr hanno teorizzato in 
molto pubblicazioni il ruolo 
che intendono attribuirsi per 
la costruzione del « Pattilo 
Comb.Utente *. In un opiisco 
lo del giugno HIV? che si chiù 
de con la frase « Onoie al 
i ompagno l.o MUSCHI • (il nap 
pist.i ) e i he poi ta in contro 
copertina le loto di Marche 
rita Cagni, t Maia ». e Walter 
Alasia. t Luca ». si afferma: 
» Radicare la l.otUi Armata 
nel prulctaiiiito. costruire la 
sua capacità di vittoria stra­
tegica, non è un processo 
spontaneo. Creare le condì zio 
ni per un'alternativa di pote­
re, organizzare strategica-
mente il potenziale rivoluzio­
nario del proletariato, è un 
processo cosciente e forzato. 
operato dall'avanguardia co 
m uni sta ». 

Rispondendo alla domanda: 
come organi/Aire il « Partito 
combatti nte » il documento 
dei brigatisti specifica: * Le 
forme* di lotta che il movi­
mento nosco ad adottare, 
devono essere quelle che. in 
baso a valutazioni tattiche. 
calcolando correttamente i 

rapporti di forza esistenti, gli 
consentano di esprimere il 
massimo della sua forza ed il 
più alto antagonismo di clas­
so. Ci sembra quindi the spin­
gere sempre e comunque, oc» 
sti quel che costi, per la ra 
clicalizza/ione delle forme di 
lotta e por l'uso dello armi da 
fuoco, al di là di ogni eonsi 
clorazione di opportunità pò 
litica, sia una prassi come 
minimo poco saugia ». 

Dal che dovrebbe ded'.irsi 
che di fronte all'isolamento 
in cui le forze democratiche. 
la classo operaia ha relegato 
le Mr dopo il rapimento Moro. 
lo stesse dovrebbero dispensi 
ad un ripiegamento, i Ma noi 
siamo convinti — dico un fun­
zionario della Digos romana -
che una cosa sono i tentativi 
di analisi che i brigatisti coni 
piono noi loro documenti e 
un.i cosa è il loro comporta­
mento quotidiano >. 

« L'isolamento in cui le Br 
si sono trovate non li farà 
riflettere - - dicono al Vimi­
nale — perché ormai esse 
hanno innescato un processo 
irreversibile. Anzi notreblx; 
spingerli ad accelerare i tem­
pi dei loro programmi cri­
minosi. Chi agisce nella clan­
destinità. senza nessun retro­
terra politico e sociale, è in­
serito in mei spiralo che si 
stringe sempre più e che spin­
ge a scegliere strade .sempre 
più dis|M*rate ». Dunque, men­
tre la loro stessa analisi do­
vrebbe convincerli che vanno 
verso il fallimento, i brigati­
sti con tutta probabilità stan­

no già organizzando azioni 
che si muovono sulla stessa 
linea. 

Prepararsi a respingere 
questo nuovo attacco: questa 
e* la parola d'ordine. Alla 
riunione dell'altra sera al Vi­
minale hanno partecipato i re­
sponsabili dei servizi di sicu­
rezza. ma anche il ea|>o di 
Stato maggioro dell'esercito 
Hambaldi. Quest'ultima pre­
senza è stata variamento in­
terpretata. C'è chi dico che 
essa sia da mettere in rela­
zione all'eventualità di azio­
ni contro caserme, altri so 
stendono invece che si < c re i 
anche dall'apparato più squi 
sitamente militare un aiuto 
per far fronte all'emergenza. 
K' vero, si dice. < he finora 
le Mr hanno compiuto solo 
azioni dimostrativo spettato 
lari, ina è probabile, se l'ana­
lisi compiuta dad i esporti è 
corrotta, che nei prossimi 
giorni esse tenteranno una 
sortita di diversa natura. Po­
trebbero, ad esempio, concen­
trare lo forzo in un attacco 
ambizioso ad un obiettivo ben 
munito o difeso dallo forze 
di polizia Questo atto dovrei» 
IM* rappresentare il punto del 
passaggio dei terroristi dalla 
r propaganda annata » allo 
« scontro militare *. Ma siamo 
veramente a questo punto'.' 
L'ultimo messaggio farebbe 
intendere di si. Ma non è la 
prima volta che lo Br dila­
tano la forbice tra declama­
zione di propositi e realtà 
operativa. 

Paolo Gambescìa 

Bilancio di decine di assemblee a Napoli 

Valenzi: quello 
che mi hanno 

detto gli operai 
sul terrorismo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — < Vennero > a 
prendere l'ebreo e lo porta 
rono via. ma io che non ero 
ebreo non mi mossi. 

Vennero a prendere l'ateo 
comunista, ma io che ero re 
ligioso non mi mossi. 

Vennero a prendere il cat 
tolicn apostolico romano, ma 
io clic ero ortodosso non mi 
mossi. 

Vennero a prendere ine, 
i ma ormai non c'era più 
nessuno per difendermi ». 

< /•." la poesia — ricorda 
il compagno Valenzi, sindaco 
di Napoli — di un prete or 
Indosso morto in un campo 
di coiiccntrumcnlo tedesco. 
Mi Ita colpito moltissimo. 
L'ho sentita da un opciaio 
metalmeccanico della Ma 
guaghi. Era un'assemblea 
sul terrorismo, la violenza e 
la difesa della democrazia. 
il suo intervento fu lutto li. 
in quei versi, ma fu suffi­
ciente. L'assemblea espio-
se in un grande applauso 
Areici subito afferrato il 
senso della poesia: un ap 
pella sincero e sofferto all' 
unità, all'impegno comune ». 

E' solo un aspetto, molto 
limitato e personale, della 
risposta delle fabbriche na 
{mietane alle forze dcll'cver 
siane. Ma di atteggiamenti 
simili — dice il compagno 
Valenzi - - ne lui colti mal 
fissimi nel corso delle nume 
rose assemblee che in questi 
giorni ho avuto nelle fabbri­
che, nelle piazze, nei quar-

Incontri con cittadini nelle fabbriche, nel­
le piazze, nei quartieri - I l senso di una 
poesia - L'unità condizione essenziale 

tieri. « Sia ben chiaro, però 
— precisa subito - - : quello 
clic è emerso non è un epici 
dro dai contorni netti e pre­
cisi. Vi fronte ai gravi e-
venti di questi giorni non 
tutta la città ha risposto al­
lo stesso modo. Ma, come in 
tutti i momenti difficili. Sa-
pali ha dato una grande pro­
ni di fermezza Satnralmen 
te non è semplice. Trovi an 
che persone schiacciate da 
tutto quello che sta siicce 
dendo e alti e che ancora r» 
mungono sul tei reno del più 
rozzo qualunquismo ». 

Nono le parole di ehi non 
vuole sovrapporre Vimmagi­
nazione alla realtà, di chi 
vuol capire, "entrare" — co 
me sempre - • nei fatti e nel 
le coscienze di questa città. 

" Il primo "scatto" del po­
polo napoletano — dice Va 
lenzi - - è stata la manife­
stazione del ICi marzo. Ri­
cordo che (pici giorno ero i,i 
macchina con il compagno 
Cicremicca sulla strada di 
Roma. Apprendemmo dalla 
radio la notizia del rapi 
mento Moro. Facemmo subi­
to dietro front e quando ri 
tornammo a Sa poli, poche 
ore dopo l'accaduto, rima­
nemmo impressionati della 
consistenza della manifesta 
zinne. Piazza Ferrovia era 
già invasa dai lavoratori ». 

** E' stata una partecipazio 
ne nata non da un impulso • 
passionale, ma da una ade 
stoni' lucida. politicamente 
"matura" specialmente da 
parte della classe operaia. 

€ Sono stato all'Alfa Ro­
meo — dice, ancora VatVn'i. 
IM notte precedente c'erano 
slati numerosi incendi dolo­
si nelle fabhi iche. molte au­
to ciano stati' disliutte. 
Chiesi all'assemblea: può 
essere un rivoluzionario chi 
distrugge in un baleno ed 
inutilmente l'opeia ih un o 
perdio, di un lavoratore? 
Ancora una volta la r/->/)'*./ri 
è .stata un lungo e fragoro­
so oppiale o -. 

Ma non tutte le ris{io;te 
sono state sempre eo<ì fer­
me e. decise. « Mi è stato 
raccontato -- dice il sindaco 
di Sditoli — che qualcuno 
avrebbe detto che ci voleva 
no le UH per ottenere l'au­
mento di stipendio agli a-
genti di {tolizia. La cosa --
se è vera è grave e siti-
ftiila Ma il fatto va letto an 
che in altro modo: il gover­
no dovrà continuare a d'uno 
strare una sempre maggiore 
e continua efficienza perche 
non si diffonda la sensazione 
che se si fu qualcosa è solo 
sotto la pressione di una si 
Inazione stuiardinaria ». 

Ancora un altro flash. 

< Figurati che un dipenden­
te comunale mi ha detto — 
continua Valenti — che tut 
tn sommato la strategia del­
le BR accelera ì processi di 
trasformazione della società, 
Un po' come chi voleva la 
guerra {ter far cadere il fa 
seismo. Fu una stupida n 
suicida illusione: tulli sap 
piamo cosa ci e costata quel­
la avventura ». 

Nono solo episodi, anche 
questi limitati e parziali, ma 
che indicano come è (pianto 
ovunque si sta discutendo. 
. Ilo i oluto citarli — spiega 
il sindaco ih Sajtoli — mai 
solo pei che cosi variegata e 
multiforme è la icalta di 
({itcsla città, ma anche per­
ché con tutto questo dubbia 
ino saper fare i conti, spe­
di' nel Mezzogiorno •>. Che 
fine, dunque, ancuia in (pie 
sti giorni'' Volani ha la ri 
sposta pronta, ili chi (piestn 
domanda se l'è già posta tan­
te volte: * Sono tre -• dice — 
le cose da fare: "occorre 
dimostrare fermezza assalii 
ta da parte dello Sialo; at­
tuare provvedimenti imme­
diati e concreti per l'occupa 
zinne al Sud: considerare V 
unità delle forze democrati­
che come la condizione e 
sciiziule per ogni iniziativa. 
E per (intinto ci riguarda di 
rettamente — conclude — 
non dobbiamo stancarci di 
spiegare, di chiarire, di sa 
per ragionare e far ragiona­
re lutti, in ogni momento ». 

Marco Demarco 

Deluso Guiso 
dopo un incontro 
con i brigatisti 

Gii imputati non avrebbero accolto la proposta di 
lanciare un appello per la salvezza di Aldo Moro 

TORINO — I/avvocato (ìuiso. solo obiettivo, salvare la vita 
difensore di Curcio e di altri 
brigatisti, si è recato ieri al 
le * Nuove >. pare su incarico 
di esponenti del PSI per com­
piere un estremo tentativo di 
convincere il « capo storico » 
delle Br a lanciare un appello 
perché Moro non venga assas­
sinato. 

II legale si è intrattenuto nel­
le carceri torinesi dalle li.-13 
alle 15.30. Quando e uscito è 
apparso ai numerosi giornali­
sti che lo attendevano partico­
larmente teso e nervoso. Non 
ha voluto diro con quali bri­
gatisti si è intrattenuto cosi 
a lungo a colloquio. Incalzato 
dalle domande, ha risposto. 
confermando nella sostanza lo 
•Topo della vista: «Avevo un 

I itnilorl dal gruppo cotnu-
nlita tono tenuti ad attere pra-
•anti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla teduta pomeridiana 
di martedì 9 maggio e alla 
•fduta •ucccttiv*. 

di Moro ». E andata male?. 
gli è stato chiesto. « Non lo 
so — ha detto — forse ho fal­
lito, forse è andata male, ma 
io spero ancora. Non sono mai 
stato ostacolato dagli imputa­
ti nei passi che facevo per 
questo obiettivo ». 

Gli è stato domandato se 
avesse costatato l'esistenza di 
una frattura fra i brigatisti in 
carcere e quelli che tengono 
prigioniero il leader de. « Ci 
sono i documenti che espri­
mono una totale identificazio­
ne fra i due gruppi e io non 
ho motivo di dubitare che le 
cose continuino a stare cosi ». 
Richiesto ancora di dare una 
sua valutazione sugli sviluppi 
della vicenda ha risposto, con 
tono preoccupato: « Fino a 
ieri ero ottimista, oggi non 
più perché sono cambiati i 
fatti. Sono sempre stato sicu­
ro che le Br non avrebbero 
ucciso Moro. Spero di non es­
sermi sbagliato ». 

Giornalisti e fotografi 
allontanati da casa Moro 

Lo ha ordinato il sostituto procuratore Guasco che dirige le indagini - A nes­
suno è consentito sostare a meno di 50 metri dall'abitazione dello statista 

Un appello 
dalla FNSI 

HOMA — Nuovo appello della 
FNSI ( Federazione della 
stampa) ai giornalisti perché 
in queste tragiche ore ce l'in­
formazione rappresenti per 
milioni di cittadini una bar­
riera contro il terrorismo ». 
Il documento della FNSI .sot­
tolinea come, in un momen­
to tra i più drammatici per 
il nostro paese, anche ai gior­
nalisti tocchi affrontare una 
prova particolarmente ardua. 
Ancora più che nel passato 
sono necessari, dunque, sal­
dezza e fermezza di nervi. 
consapevolezza del ruolo che 
l'informazione adempie per Io 

ROMA — L'ordine e arrivato 
all'alba. Non erano ancora 
le sci del mattino quando ha 
squillato il telefono della 
guardiola del portiere del nu­
mero 79 di via del Forte 
Trionfale, occupata da più 
di cinquanta giorni dagli 
agenti di polizia. Era la co 
municazione del!.» decisione 
del procuratore generale Glia-

Di Amnesty la richiesta 
di visitare le carceri 

ROMA — « Bisogna chiarire 
che non è che sia s ta ta ac­
colta la proposta del governo 
italiano; è Amne.sty Interna­
tional elio ha chiesto .so ora 

sviluppo sociale e culturale Che parole, si è detto, un e 

sco. i giornalisti e i foto • possibile visitare le carceri di 
grafi devono sostare ad al- • estrema .sicurezza. Io ho det-
meno cinquanta metri dal j lo che il governo italiano non 
cancello dell'abitazione della i aveva assolutamente nessuna 
famiglia Moro. , remora ad aderire a questa 

I/improvviso provvedimeli- i richiesta ». Lo ha affermato 
to ha reso per tutta la gior- il sottosegretario alla prc.it 
nata quanto mai difficile il 
lavoro di cronisti e fotogra­
fi. Questi ultimi non sono riu­
sciti a scattare neppure un 
ce flash ». Per tut ta la giorna­
ta è circolata insistentemente 
la voce di una lettera del lea­
der de rapito dalle Br: pò-

L'appello della FNSI si con 
elude invitando i comitati di 
redazione ad adoperarsi, nel 
rispetto degli accordi sinda­
cali e assieme alle direzioni 
delle testate, per una infor-

stremo saluto ai suoi cari. 
Agnese Moro, una delle figlie, 
interpellata telefonicamente, 
non ha confermato ma nep­
pure smentito l'esistenza di 
questo ultimo messaggio. Non 

nalional. e che rincontro uf­
ficiale avverrà dopo che Am­
nesty avrà mandato un telex 
o una lettera in cui si chiede 
ullicialmcnte al governo ita­
liano il iH-rmc.-i.iO di poter vi 
.sitare le carceri di sicurezza. 
Sono carceri di e .sicurezza <> 
non « sp'-cialt ». ha sottoli 
tirato I*:vangeh.-.t.. « Perché 
mi pare* ohe .sino ad un anno 

,. fa. le carceri italiane erano 
den?a del consiglio on. Fran- j ridotti* ad una sp-eie di "ca­
co Evangelisti, in una inter- .sa del passeggero' da cui si 

j poteva uscire liberamente Io 
penso — ha concitino Evan-

ramato l'altro ieri a tarda se 
vista al OR 1. chiarendo il si-
gnilicato del comunicato di­
ra dalla presidenza del con­
s i g l i . 

Evangelisti, ha precisato di 
avere avuto un incontro in­
formale con Amne.sty Inter-

gel isti -- che da quando i cri­
minali politici e comuni sono 
stati mc.-1-.i in queste nuove 
carceri di estrema s;curo7za 
le evasioni non si .sono p.ù 
verificate ->. 

inazione completa e corretta. ! smentisce neppure Giampao 

ROMA — Da ieri giornalisti e fotografi, su ordine del 
dall'abitazione di Moro in via del Forte dì Trionfale 

collaborando anche per que 
s ta strada alla difesa della 
libertà e delle istituzioni de­
mocratiche. 

Mirafiori: parliamo degli «indifferenti»... 
Dal nostro inviato dove non arriviamo né come ' « l'autocritica » da parte degli ' Gli impiegati hanno offerto 

TORISO — Cinquanta giorni 
da quel tragico 16 marzo e 
dalla dura, fermissima ri­
sposta operaia con lo sciope­
ro spontaneo, i reparti vuoti. 
i lavoratori nelle sìrade. Co­
me li ha vissuti la grande i 
fabbrica? Cosa e accaduto \ 
« dentro »? Cosa dicono e 
pensano t la foratori, ora. do­
po lo stillicidio di nuovi at­
tentati, dopo queste settima­
ne di un'attesa angosciosa 
che sembra non dover più 
finire? insomma, veniamo al 
dunque: quest'arca dell'indi!-
Jercnza o della « comprensio­
ne > rerso le brigate rosse, di 
cui si parla spesso, in che 
dimensioni persiste ancora? 
Si sta davvero riducendo? E" 
r r r o che la « palude » comm-
e:a a prosciugarsi? 

Buttiamo la domanda sul 
tavolo attorno al quale sono 
seduti alcuni compaoni delle 
sezioni comuniste della FIAT 
Mirafiori. la « grande fabbri­
ca » per antonomasia, anzi la 
più grande in assoluto: una 
sorta di città di officine nelle 
quali è passata e passa tutta 
la storia di questo trenten­
nio. il bene e il male, il vai-
lettismo e la ripresa operaia, 
il « boom » dai piedi d'argilla 
e la crisi, le conquiste del­
l'ultimo decennio e poi le 
manifestazioni dell'attacco 
terroristico, i volantini firma­
ti BR. gli incendi firmati BR. 

JI compagno della « mecca­
nica * comincia da questo da 

sindacato ne come partito, e 
li le zone di neutralità ci 
possono essere senz'altro. Se­
condo me. però, sono molto 
ristrette, anche perche lo 
sforzo di recupero a un mi­
gliore orientamento è stato 
efficace ». Alle assemblee con 
le forze politiche e sindacali 
che si sono svolte alla * mec­
canica » dopo la strage di via 
Fani, la partecipazione è an­
data da un 5.> 60^ al 70. Più 
alta di quella per il contratto, e 
comunque non si deve pensa­
re che gli assenti siano 
« neutrali »: la coscienza non 
ha un livello uniforme. C'è 
chi condanna il terrorismo 
ma preferisce la canna da 
pesca alla riunione. La di 
scussione è stata complessi­
vamente buona, non c'è dub-
o.o che ha aiutato a dare 
consapevolezza, a « far terra 
bruciata » attorno ai crimina­
li. 

Alle < presse » — dicono i 
compagni di quella sezione — 
I(. partecipazione non è mai 
stata inferiore al 70 '>. la re­
pulsa del terrorismo nettis­
sima. gli operai hanno dello 
che non ci si deve piegare al 
ricatto, che non si può trat­
tare con chi ammazza la gen­
te per strada. Problemi di o-
ricntamento. però, ne sono 
venuti a galla. I dibattiti 
hanno anche mostrato che 
c'è chi, pur aborrendo il ter­
rorismo. * ha una notevole 
confusione in testa ». Quei 
lavoratori che hanno insistito 

esjMnenti democristiani in- i alcune e sorprese » di noterò 
tervenutt alle assemblee con- j le rilievo. Appena è arrivata 
fermano che permane una j la notizia della strage — 
diffusa tendenza » a guardare spiega un compagno della 
indietro >, senza vedere invc- « palazzina » di Mirafiori — 
ce quel die è cambiato, sen- ' una grossa parte hanno im-
za vedere l'emergenza e il j mediatamente lasciato gli uf-
sigmjicato del fatto che « la i fici. Ila giocalo, forse, anche 
DC era nclia fabbrica ». E uva componente di paura, di 
chi ti dire: « Ma qui si parla timore di fronte a un avve-
so'o di Mom. ci si occupa nimento di cui non si sape-
solo di Moro, i problemi vano prevedere gli sviluppi? 
nostri dove stanno? ». eviden­
temente non ha ancora misu­
ralo tutta la gravità del peri­

to realistico: < Ci sono punti j nel reclamare polemicamente 

« se salta la democrazia salta 
tutto, le conquiste dei lavora­
tori e la possibilità stessa di 
difenderle ». 

/ compagni vogliono chiari­
re bene: reazioni di questo 
tipo — senza dimenticare che 
c'è m esse ^nche il giusto 
richiamo a non subire la pa­
ralisi che il terrorismo vuole 
imporre — n>n son^ segni di 
« nc.'/rraJifà ». ma di « modi 
errati di rispondere a un 
problema na cui però il lavo­
ratore si seme coinvolto e 
minaccialo, e sul quale ra­
giona. sia pure sbagliando ». 
Da co*a dipendono queste 
€ risposte negative? » Chi si 
pone il quesito deve aver 
presente che la realtà della 
fabbrica è complessa, e va 
vista senza miti. La crisi e le 
difficoltà ci sono, pesano, in 
qualche momento possono 
prendere il sopravvento su 
una giusta valutazione del 
cammino percorso in questi 
anni, 

E' pos<ibi'.e, ma la cosa im­
portante è stata che gli im­
piegati si sono poi riuniti 

distorta, di chi non distin­
gue'tra Siato e modo di ge­
stirlo. chiude gli ocelli dinan­
zi ai mutamenti che pure ci 
sono stati, non vede il dise­
gno e la minaccia incomben­
te che sono dietro le violenza 
terroristica. Anche qui c'è un 

lo Cresci, dell'ufficio stam­
pa del presidente del Sena­
to Fan fan i e aggiunge che 
quest'ultimo nella sua visita 
alla signora Eleonora del­
l'altra sera l'avrebbe infor­
mata della probabilità della 
convocazione del Consiglio 
nazionale della De entro la 
prossima settimana. Un uo­
mo politico molto vicino alla 
famiglia Moro non si è sen­
tito di escludere la fondatez­
za doKa vore nguardo alla 
lettera d'addio di Moro al­
la famiglia. Nulla di ufficia­
le. naturalmente. 

Per il resto, la giornata è 
oatire. e .Si, ma si va per le ; trascorsa senza troppe nov:-
lunghe, troppo a rilento» o- ^ „ V e . r - o le 13.30 al capan-

salutato come un segno positi 
vo, dà « credibilità » alle isti 
tuzioni dopo tante prove ne-

Contro il terrorismo 
convegno di scrittori a Firenze 

FIRENZE — cr Contro il ter- : 
ronsmo per la liberta » e il ' 
tema di una manifestazione 
internazionale che si svolge­
rà questa mattina a Palaz­
zo Medie: Riccardi di Firen­
ze su iniziativa de", sindaca­
to nazionale scrittori, con Io 
auspicio della Rceio.ie Tosca­
na. della Provincia e del Co­
mune di Firenze. Introdur­
ranno ia di-cus->:one la scr.t-
trice tedesca Jngcborg Dre-
vvitz. lo =cr.tlore critico cata­
lano Jo-e Case l le : e il pr*e-
ta italiano Mario Luz;. L'ini­
ziativa precede il secondo 

categoria, intenzionata a svi­
luppare attività .-su'.la base 
dell'accorcio di Helsinki. 

Non a ra.-o al congresso 
parteciperanno osservatori di 
tutti ì paesi dell'Est, fatto 
questo che rappresenta un* 
novità rispetto a.i,t preceden­
te a£,-.i-e di Berlino, tenuta 
ne! trbbra.o dello scorso an­
no. Tra .e ades.oni p.u si-
gn.ficative ricordiamo quelle 

i delia -cri*."-r.ee francese Ma-
j rie Cardinal, del sovietico 
; Boris Polcvoi. dei danese Ei-

er Jorgensen. dei tedeschi 
Ursula 

biettavo certi lavoratori. Do-
p'> tanti casi che hanno faHo 
scalpore, si teme i la solila 

Hanncs Sc'nwenger. 
congresso europeo delle orga- j Brackmann e Peter O. Cho-
nizzazioni sindacali d'gli | tjevvitz. degli inglesi J a n Row-

iand-Hill e Margaret D H. 

co.'o. non .si rende conto che nelle assemblee, hanno preso 
la parola. « si sono pronun­
ciati su questioni rispetto al­
le quali erano spesso sem­
brali estranei ». All'assemblea 
col presidente del Consiglio 
regionale Sanlorcnzo c'erano 
proprio tutti, anche i dirigen­
ti. anche i < capi » e i tecnici. 
un fatto mai accaduto prima. 
In alcuni interventi domina­
vano confusione. qualun­
quismo. Qualcuno se l'è pre­
sa coi * politici » facendo di 
ogni erba un fascio. Qualche 
altro, come era avvenuto in 
alcune assemblee operaie, ha 
dichiarato pari pari la sua 
neutralità. « non mi vanno le 
BR e nemmeno lo Stato ». 

Ecco, cosa dicono questi 
€ indifferenti »? Che anche 
questo stato è violenza, che 
non c'è giustizia e non si fa 
giustizia, che si i rubato 
troppo e troppo in alto.., è, 
insomma, il discorso di chi 
parte da alcune verità per 
giunger* • una conclusione 

lavoro m profondità da fare j storia all'italiana >, e si vor-
perchè il malgoverno di tanti j rebhe arrivare subito alla 
anni ha rischiato di scorare 
un abisso incolmabile tra 
masse e stato, e < non 
ca~o le BR puntano oggi a j 
mettere i lavoratori m di- i 
s{iarte, a staccaci dalla poli- f 

fica ». 
// discorso sullo Stato tor­

na spesso, a^che tra i lavora­
tori che neutrali non lo sono 
affaUo. Dicono: « Soi abbia­
mo scioperato contro i terro­
risti. siamo prorAi a rifarlo 
se dovessero tentare ancora 
qualcosa. La porle nostra la j 
facciamo, ma gli altri devono j 
fare la loro >. E allora devi | 

conclusione, a una sentenza 
chiara. * Ma i nomi di chi 

a \ sta dietro 
— ce li diranno? ». 

L'altra settimana, quando è 
divampato l'incedio appiccato 
dagli attentatori in un ma­
gazzino della Mirafiori. gli o-
perai stavano già uscendo, e-

nello di cronisti si avvicina 
i un uomo: e Vincenzo Ale;c:o. 
j p.ttore edile. « Sono un ope-
I raio — dice — uno di quelli 

per cui le Br dicono di Jot 
t tare. Io dico invero che gli 
I operai non vogl.ono -pargi-
i menti di sangue, che n^n ac-

. . . , . ì cenano il loro r:ca::o. M: 
chiedono attri oiÌTO c o r n e ostazg.o in cam- j 

I b;o di Moro perché è con i 

scrittori in programma iiine-
di e martedì al Palazzo degli 
affari. 

Nei pre.-i'-ntarc le du" ;ni-
z.ative. Aldo De Jaco e Gior­
gio Sav.ar.e. del s.r.daca'o 
.-cr.ttori italiani, nel cor.-o di 
una conferenza .-lampa, han­
no posto l'accento «ull'.mp-;-
gr.o politico e sociale della 

Strauss. dei greci El.as Simo-
P'ilo-s Mona Motropaulou e 
Pnedra Zambata Pagoulatou. 
del turco Az.s Nesin e dei 
rappre-ientant: ri'*! diversi 
pi-:.-,: del contier.ente. Al con 
gresro prenderanno par;*» an­
che delegazioni riell'Afr.ca e 
dell'America lat.nft. 

noi. operai, che le Br de­
vono parlare, visto che di 
noi ev.dentemente non san­
no niente... ». Fa t ta questa 
comunicazione se ne va con 
un'aria sena. Esce Agnese. 

ra notte, sono tornati indie- ' per fare la spesa. Rientra po­
co dopo segu.ta. verfo tro. dt corsa, sono andati lo­

ro a spegnere le fiamme, 
sobbarcandosi un pericoloso 
t straordinario » senza paga. 
E questo Primo Maggio co* 
grandioso, coi cortei fitti di 
lavoratori e di striscioni 

spiegare che il rinnovamento contro il terrorismo, dimo- ?*"*• ^ ' rmt i ^R^VA anche 
stra anch'esso qualcosa. ' " dello Stato, lo Slato che fun 

ziona. la polizia efficiente, i 
tribunali che fanno giustizia 
non sono, non possono essere 
obiettivi degli « altri », ma 
sono obicttivi della classe o-
pcraia che vuol elevarsi a 
classe dirigente. < Ma su 
questo terreno pese ancora 
un ritardo storico del nostro 
movimento ». 

Del processo di Torino alle 
BR si è parlato molto all'ini­
zio, si temeva che e salfas-
se ». poi l'attenzione è un po' 
caduta. Comunque ti fatto 
che U processo vada avanti è 

Le t isole dell'indifferenza », 
dunque, si vanno restringen­
do. ma c'è ancora molto la­
voro — come dicono i com­
pagni — per eliminarle del 
tutto. E occorre, per questo. 
« un salto di qualità del mo­
vimento ». andare al di là 
della vigilanza e della rispo­
sta contingente al terrorismo 
« per affrontare in concreto, 
con obiettivi precisi, i nodi 
del rinnovamento dello Sta­
to ». 

Pier Giorgio Botti 

13 30. da Maria Fida, ia più 
grande dei figli di Aldo 
Moro. 

Dovranno passare tre ore 
e mezza d: attesa prima che 
qualche visitatore varchi il 
cancello del n. 79: è Nicola 

di casa. Dr>po 
a 

Giuseppe Manzan. ex capo 
gabinetto deìi'on. Moro. Il 
primo si trattiene a iunjro 
Alle 21 è ancora su. Manzar: 
ne esce alle 19.45 e non ri­
lascia alcuna dichiarazione. 
Nel frattempo era giunto an­
che Ettore Bernabei direttore j 
generale deil'Ita'.stat. già pre­
sidente della Rai. Una visita 

] non lunghissima, alle 19.10 
j va via: si era t rat tenuto quasi 
| tre quarti d'ora. 

Gli unici a tener compa­
gnia alla signora Eleonora 
sono Nicola Rana ed un mi­
sterioso signore giunto verso 
le 17 con in mano una vi­
stosa bustA fiali*. Poi, più 
nulla. 

Docenti pisani: rispetto 
della convivenza civile 

PISA — Un gruppo di inte'.- l 'altro che il • frequente rl-
lettuali e docenti università- , corso alla violenza da parte 
ri di Pisa ha inv.a'o al sinda- | di isolati gruppi di fanatici 
co della c.ttà un appello per- j l u r b a profonda mente la v-.ta 
che :1 Comune si faccia prò j o p e r o s a d e ; : a nazione: e men 

K r e d d e l r S ? g Ì S " e & £ £ 3 t « agli atti di v:olenz,nspon-
è stato sottoscritto dal re:- °e quot.d.anamen.c il fermo 
tore dell u n i v e r s a di Pi-a. . atteggiamento dei popo.o a 
prof. Ran.ero Favi.!:, rial d: | difesa delle istituzioni demo-
rettore della Scuola Normale . cratiche contro il d.s^jrno 
superiore, prof. Giovanni Pu eversivo rie; terroristi, spetta 

t alle forz** orya.mrza'e della 
| po..*-ra della cui t i ra . del la-
i vero tener vivo il sentimento 
! d: so.idarie'à Civile e «os:ene 
. re :1 pr.ncipio di I.berta » 

nlie.-e Carratel... da', prof. 
G:u.->eppe Falcone e dal prof. 
G.lb^rto Bernardini. del.'Ac 
cadem.a dei L.ncel. 

Nell'appello s: afferma tra 

Venerdì il Contemporaneo 
dedicato al terrorismo 

Il prossimo numero di Ri- • re alle federazioni, a: comt-
nasc.ta che sarà in edicola j tati regio.ìali. alla FGCI la 
venerdì 12 maggio pubbliche 
rà l'inserto del Contempo 
raneo Interamente dedicato 
ad una approfondita analisi 
del terrorismo nel nostro ed 
in altri paesi europei nelle 
sue più recenti manifestazio­
ni. L'Associazione nazionale 
amici dell'Unità nel segnala- > le università. 

necessita d. un forte rilancio 
della diffusione della rivista 
teorica, invita tutt i i com­
pagni a far si che venerdì 12 
Rinascita sia presente nel 
modo più ampio posa-blle 
nei luoghi di lavoro ed In 
particolare nelle scuole t Mi-

f;v 

http://prc.it
http://iH-rmc.-i.iO
http://-r.ee

